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	Se uno studente è assente da scuola, ma risulta presente sul registro personale del docente, si configura il reato di “falso in atto pubblico”. Così recita la sentenza depositata l’11 gennaio dalla quinta sezione penale della Cassazione. 
Il registro personale del docente, così come quello di classe, è documento ufficiale, pertanto va compilato in modo accurato, senza errori ed omissioni, quindi aggiornato puntualmente.
La sentenza conferma l’esito dei due primi gradi di giudizio a carico di alcuni docenti di un istituto parificato che avevano omesso di trascrivere sui loro registri personali le assenze di alcuni allievi.
I registri personali non sono semplici strumenti di lavoro di cui l’insegnante dispone, ma costituiscono veri e propri atti ufficiali e devono essere aderenti, in maniera inequivocabile, alla realtà dei fatti.
La registrazione di dati inesatti o falsi rappresenta, perciò, un errore grave. La riduzione del numero delle assenze, infatti, può comportare la cancellazione arbitraria di uno degli elementi basilari, quale è quello delle assenze, per il giudizio finale dell’alunno. Secondo la sentenza, il falso può essere considerato innocuo solo nel caso in cui risulti privo di incidenza in relazione al significato ed al valore probatorio del documento.
Si tratta di una sentenza che dovrebbe essere portata a conoscenza degli insegnanti, considerato che molti di loro compilano il registro personale periodicamente, a volte a fine quadrimestre, in maniera approssimativa e distorta, comunque venendo meno ad un preciso dovere professionale.


